
Mavtod ì 5 L u g l i o 1 9 1 0 

A b b o n a m e n t o 
Udine a domicilio e nel Regno, Anno L. 16 

Semestre L. 8 — Trimestre L. 4 — Per gli 
Stati dell'Unione Postale, Austria-Ungheria, 
Germania ecc. pnuando agli uffici del luogo 
L. 25 (blsogn,! pero prendere l'abbonamento 
a trimestre). — Mandando alla Direzione del 
Giornale, L. 28, Sem. e Trira, in proporzione. 
Un numero separato cent. 5, arretrato cent. 10 G I O R N A L E D E L L A D E M O C R A Z I A F R I U L A N A 

*Jl Paue sarà ótl Patte* CATTANEO 

traiB9 • Anno 3CV ì). Ld8 
te imsreianl si riowono esclnslvurnnntis 

f™'?? . f T a a s e u s É e i i i & Vocrler 
via Prerettura C Udine 0 .'ìnccursali In' Italia 
0(1 Estflro ai soiiuouti uroz?,! per linea di 
corpo 7 : rarza pagina 1.1.~ ; Quarta pa-
gfnaCont. 30 (larga Vii> di pagina); Cronaift 
L. 2.— per linea. 

Arrlii eMDomlci Cent. 6 t 10 pw ptrota. 
-• F<;aniaat4 nutlelpsto. -

1! 
Contro il progotta Oaneo 
Continuano a piovere alla Camera di­

spacci dì Municipi, di enti locali, di 
Sezioni Magistrali che fan capo alla 
«Tommaseo» (lo sezioni dei gialli!) 
di parroci, di piisflime donne cattoliche 
che invitano ì deputati a respìngere il 
progetto Daneo-Credaro per la riforma 
della scuola. 

Tutto le organizzazioni clericali si 
sono lanciate con le loro abili inllu> 
enze sulla piattaforma parlamentare. 

E' naturale l'insurrezione loro come 
la manovra è chiara, 

La scuola sfugge di mano ai preti I 
La piccola angusta scuola avvilita 

all'ombra delle cricche paesane ; i po­
veri maestri sottoposti al boicottaggio 
0 alia prepotenza dei pìccoli tirannellì 
di campagna atanno per essere libe­
rati. La scuola diventa strumeTito di 
libertà, di dignità e dì educazione. E 
per questo tutto il mondo clericale è 
io armel 

Ma è logico pertanto, che quanti 
sono schietti fautori di civillà si trovino 
Uniti a difendere il disegno DaneoCre-
daro — specio su questo punto — 
dall'attacco clericale e gli appelli no­
minali sono un ìndice, ben '^chiaro per 
la coscienza politica del nostro pae^el 

11 voto di sabato 6 stato un grande 
smacco per i deputati dello curio d'I­
talia, politicamente più potenti, ed ha 
generalo un fenomeno che non si può 
lasciar passare senza qualche parola 
di commento. 

Nonostante tutte lo petizioni, tutte 
le pressioni personali, tutti i telegram­
mi di allarme preparati nelle sacre­
stie del regno ' e fatti Armare e spe­
dire dai dirigenti dagli istituti conf^s-
sionali, non si è riuscito a creare 
un'efficace reazione, non si è distolta 
la camera dalla coscienza del proprio 
dovere. 

Quegli stessi uomini che, patrono 
Giolitti, riuscirono eletti nel marzo 
scorsa coi suffragi dei ct«riaali, hanno 
s'iìntito il dovere di affrancarsi dallo 
imposizioni e hatino votato per il pro­
getto Gredaro. 

Vorremmo credere che questo fosse 
un segno sicuro dell'abbandono di un 
sistema di alleanze politiche oho ha 
iadebolito il pa['tito conservalora piti­
che il dìlFondersi del sentimento de­
mocratico. 

I ventiquattro nomi che figurano 
fra gli oppositori del progetto di ri­
forma della scuola non si potranno 
cancellare troppo presto di tra i ri­
cordi dei più importaoti avfenimenti 
politici di questi anni, 

Odino, i lUBlio loto 

LA PIETÀ CLERICALT 
K^ss Increillblll 

Riportiamo da un giornale clericale 
di Vicenza questo soìeime attestato di 
gesuitismo, che dice quanta pietà ab­
bia destato negli spiriti clericali la 
improvvisa morte dell'on- Pilade Mazza, 
in piena Camera, 

« I ministri ed i deputati rimasero 
esterrefatti. Così riferiscono le relazioni 
sulla improvvisa e triste morte dell'on. 
Mazza ». 

« Estorrefatti ? Ma la morte — an­
che quella improvvisa — è tanto co­
mune che non deve stupire nessuno. 
E' essa un fatto naturale e necessario, 
per quanto doloroso». 

« E' invece che si vive, come ' se la 
vita non dovesse mai finire, e, secondo 
questo sistema... ottimìstico, sì vive ed 
opera appunto alla Camera dove, ben 
rare volte, un concetto del tutto im­
prontato alle realtà umane riesce a 
primeggiare ». 

« Sì trattò, per tutta la giornata, dì 
Scuola cosidetta laica, di scuola cioè 
istruttiva, non educativa, sì guardò 
al problema non con la serenità del 
filosofo che considera e il princìpio, 
ma anche il Ano dell'uomo, ma con 
la partigianeria del piccolo tornaconto 
politico, della guerrìglia faziosa., ed 
ecco che uno fulmìneamente cade, non 
parta, muore ». 

« Un richiamo brusco iu alla realtà 
vera, quella cioè che al Parlamento 
tanto spesso sì dimentica ; per un at­
timo passò il brivido de) mistero, del 
dubbio, della angoscia tremenda ». 

« Gli uomini politici — cioè gli 
uomini scettici — furono esterrefatti 
e lo furono perchè la verità, con tri­

stissima brutalità, con un gesto ful­
mìneo, lerrìbilmenta inaspettato colpiva 
e sì imponeva ». 

< Per una volta almeno la rappre-
sentanzii. della nazione vedova la vita 
vera.,, e, piir troppo, nò restò inorri­
dite ». 

La chiarezza dell'capressiono attra­
verso la- quale sì denuda il sentimento 
clericale, ci diapen'ja da ogni com­
mento. 
_ •——MBo -a»-*- , 1 tm» 

figlia li sangue io Romgi 
Notizia Impressionanti 

Riproduciamo questi periodi da una 
lettera privata pervenutaci stamane da 
Ravenna : 

«La lotta fra repubblicani e socia­
listi è dichiarata, e se non fosse la 
presenza di 10,500 uomini dì truppa 
credo avverrebbero delle vere carne­
ficine. 

«Non ignorerà la flerìssima rissa 
avvenuta l'altra sera a Villa Mandriole 
con morti e feriti», 

«Altre avvennero in antecedenza, 

Sono scaramucci) ; il resto lo si avrà 
alla battitura del grano, perchè ì brac­
cianti vogliono imporro le loro trebbia­
trici-

< I coloni mezzadri nou vogliono 
.sopraffazioni, e si sono aggregati alla 
nuova camera del lavoro dei repubbli­
cani ». 

« L'antica camera del lavoro sorretta 
dai socialisti, 6 quasi in iiquidaisìone, 
ol il segretario Zirardini è stato co­
stretto a dimettersi». 

< A sostituirlo è stato chiamato il 
Dugoni di Mantova. Peggio ohe andar 
dì notte ! Cosa fa il Governo ? Solleci­
tato dai socialisti, ha chiamato inutil­
mente a Roma ì capì del partito repub­
blicano por venire ad un accordo. L'ac­
cordo non è possibile data l'eccitazione 
degli animi. 

Il Corriere di Romagna dica che 
gli armaiuoli di Ravenna hanno fatti 
ottimi affari vendendo rivoltelle, pu­
gnali e coltellacci ». 

«Siamo dunque alla vigilia dì gra­
vissimi avvonimentil». 

Il progetto di legge per la scuola alla Camera 
Continua la discussione suil' art. I 

Presiede Marcora. 
Il presidente comunica i ringrazia­

menti della vedova Scaglione, dei sin­
daco dì Gerace Marina, del presidente 
della Deputazione PranaaiaXB dì Reg­
gio Calabria e della vedova dell'ex 
deputato Villanova par lo condoglianze 
loro inviato dalla Camera. 

Si riprondo quindi la disciisiìiono 
sugli articoli del disegno di legge sui 
provvedimenti por l'istruzione elemen­
tare popolare. 

11 presidente ricorda che la diacus-
sione rimase sospesa sull'art. 1. 

Degliconi propone ohe il medico 
chiamato a far parto del Cons. Prov. 
Scolasi, sia eletto dal Consiglio Pro­
vinciale Sanitario e che il rappresen­
tante della Giunta Provinciale ammi­
nistrativa sia eletto dai membri alot­
tivi a scelto tra i medesimi. 

Bertolini crede oha si potrebbe ve­
nire a.J un accordo sulla b.ase di una 
uguale rappresentanza dell'elemento 
elettivo e duU'olemento di nomina go­
verna-iva. 

Daneo annuncia che precisamente 
fra la comini3.-iione e il governo è in-
tarveuiito un accordo sulla aeguonte 
base, il coHsislio provinciale sarà 
composto di 21 inombri, 12 di nomina 
govi-rnativa e cioè il provvaditoro ; un 
dirt'Uoro ed un insegnante normale, un 
diretiore didattico a due maestri, un 
medico, un funzionario, un magistrato 
e due membri nominati dal governo 
fra persone competenti, e dodici eletti; 
e cioè sette dai consigli dei comuni, 
due dal consiglio provinciale uno dal 
consiglio comunale del capoluogo di 
provincia; uno dai consigli dei capo­
luoghi di circondario, uno dalla giunta 
provinciale amministrativa elatto fra i 
membri elettivi. 

Il provveditore ha ufficio di presi­
dente con voto prevalente in caso dì 
parità di voti. 

Rubini sì associa alla proposta ed 
alle considerazioni dell'on, Dineo ben­
ché avrebbe desiderato una sia pur 
lieve prevalenza doil'eIer,aento elettivo. 

Trevas dichiara che voterà contro. 
Daneo per fatto personale spiega 

le ragioni par la quali ha credJto ne: 
cessario di dare una equa rappreser-
tanza all'elemento locale. 

Comandini rileva elio !'?mendamonto 
deforma il concetto della legge inquan-
tochè viene a dare una indebita pre­
valenza alla rapproHenlanza di quei 
comuni che sì sono dimostrati inetti 
e impotenti a provvedere all'alta l'un­
zione scolastica. 

Nota ella l'elemento locale avrà in 
fatto la prevalenza. Voterà quindi con­
tro la nuova formula proposta. 

Pipitene. Non comprende perchè una 
questione'non essenziale debba diridere 
gli animi od i voti. Osserva che sarebbe 
impolìtico e pericoloso far si chi i co­
muni abbiano a disinteressarsi della 
«cuoia. 

Girardini credo egli pure esagerati 
ì timori degli on. Comandini e Treves. 
La prevalenza dell'azione statala è am­
piamente garantita dalla formuzione 
della deputazione e dall'opera degli is­
pettori alla dipendenza del provvedi­
tore. In sostanza, si ha una forma 
larvata di ordinamento scolastico sta­
tale. 

Baslini, Margaria e Rubini ritirano 
le loro proposte. 

Cioottì parla por una dichiarazione 
di voto. Sperava,che la Camera fosse 
unanime nel volerà una legge desti­
nata a redimerò dall' ignoranza il no­
stro paese. Invece essa diade luogo 
inopinatamente a vivaci diesidi. Perciò 

si asterrà dal voto sull'art. 1 o sulle 
altre questioni speciali riservandosi di 
votare a favore del complesso della 
logge nell'urna. (Commenti) 

Oabrinì. Il progetto di legge anche 
colla formula ora accettata da! Go­
verno rinvigorisce grandemente l'a­
zione dello Stato. Por questo voterà a 
favore della formula accettata dal Go. 
verno. (Commenti). 

Rubini vuoto che sia chiarito cho la 
formula su cui sì vota è quella pro­
posta dall'on. Bertolini e da altri amici 
politici suoi (applausi al Centro e a 
Destra, rumori, interruzioni.e apostrofi 
a Sinistra). 

Il voto 
Finalmente si viene all'appello per 

la votazione nominale dell'art. 1 o. 
Il risultf.to è il seguente : approvano 

l'articolo 207 ; votano contro 3.3, tutti 
socialisti 0 repubblicani, 

La discussione del secondo articolo 
Biirtolini sirrtitioolo. iiectìodo, cho 

stabilisce quali scuole "debbano essere 
amministrate dal consiglio scolastico, 
lo approva in quanto che con esso 
potranno chiedere di essere esclusi dal-
rammioistrazione consorziale quei co­
muni non capoluoghi di provincia e 
di circondario, che adempiano da 5 
anni lo prescrizioni di leggo e ohe ab-
biano una percentuale dì analfabeti 
non superiore ai vanti. 

Comandini è favorevole al limita del 
venti per cento ed alle pii'i rigorose 
cautele. 

Ciccarono vuole che possano rinun­
ziare all'amministrazione diretta quei 
comuni capiiuoghi di circondario, la 
cui popolazione non supera ì ventimila 
abitanti, mentre la proposta del Go­
verno e della commissione sìabilisce il 
limite di 15 mila. 

Bertolini "chiede che il limite sia de­
terminato in 15 mila. 

Gioliiti si alza e dico poche parole 
tra la più viva attenzione della Camera. 
Raccomundo — egli dico — viva-
menio ai colleghi di non fare una 
grossa questiona di ogni piccolo dissanao 
data l'altra importanza della legge cosi 
vivamente attesa dal paese. 

Bissolati. Appunto perchè i deputati 
dell'Estrema desiderano vivamente che 
la legge trionfi ,ion possono rassegnarsi 
avodaria gradatamente demolita col con­
senso del Governo sotto la pressione 
di un'altra parte della Camera (com­
menti, approvazioni a Sinistra). 

Ctimandini propone che possano chie­
dere di rinunziare airammìnistrazione 
diretta delle loro scuole, per tui ' ' gli 
effetti della legge ì comuni di circon­
dario delle Provincie del Mezzogiorno 
e quelli delle altre provincia, la cui 
popolazione non superi ì diecimila 
abitanti. 

Credaro accetta la proposta Coman­
dini coU'emendamento Bartc>lini, o legge 
la formula dì un'aggiunta all'art. 2 
bla, che sostituisce il S ter. Con tale 
formula si stabilisce che il limite del 
25 per cento dì analfabeti si computì 
escludendo i minori di anni (1 e in 
base al censimento del 1911 ; che entro 
dieci anni il limite stesso debba esaere 
ridotto al 15 ; cho la facoltà di chie­
dere di essere esclusi dall'amministra­
zione consorziale debba essere eserci­
tata dal comuni entro sei mesi dal 
censimento ; che sulla ascluaione si 
pronunzi il consiglio scolastico e che 
ì comuni esclusi godano egualmente 
dei benefici finanziari della logge. 

L'articolo viene approvato. 
Agli altri art icol i 

Si procede con speditezza, Sollevano 
scarse e deboli obbiezioni gli articoli 

dal n 3 al ' n. IG, cho riguardano il 
funzionamento del nuovo consìglio pro­
vinciale scolastico, ì contributi dei Co­
muni, il contributo dello Stato, e gli 
edifici scolastici. 

Si rimanda il seguito della disòus-
sione a domani si toglio la settuta alle 
ore 8. 

Prima di andarsene i deputati salu­
tano con Una salva unanime di a p ­
plausi l'affaticato Presidente. 

Grande dhnostraztone anticlericaie 
a Madrid 

Ieri nel pomerìggio vi fu qui una 
dimostrazione anticlericale d i parte 
dei repubblicani o dei socialisti. 

Il corteo, cui si unirono molte donne 
dì tutte le classi sociali, con alla testa 
tutti i capi repubblicani e socialisti, 
era lungo duo chilometri. 

I dimostranti si sciolsero diiianzì al 
monumento a Castelar. 

L'ordine non fu turbalo. 

La morte del prof. Scliiaparelli 
Ieri ò morto il celebre .'astronomo 

prof. Giovanni Schiaparelli. Aveva 75 

Giovanni Virginio Schiaparelli era 
Datti il 14 marzo 1835 a Savigllilno 
in Piemonte, Studiò a Torino,,a Ber­
lino e a Pulkova. Nel 1869 fa oòmi-
mato secondo astronomo alla Spècola 
di Milano e nel 1862 direttóre della 
stessa. Net IS89, entrò Del Sodato. 
Scopri il planetoide « Kaparia », ma si 
acquistò molta notorietà con la sua 
teoria sulle stelle cadenti, che, nel 
18(38, gli fruttò il premio Lalande. La 
Società astronomica di Londra gli con­
ferì quattro anni dopo la medaglia. 
Sono notevolissimi poi i suoi lavori 
sulla durata della rotazione del pianeta 
Mercurio e Venere. Nel 1828 usci il 
suo lavoro ])rincìpale su « Marte a la 
sua superficie» Hai 189i) era a riposo. 
— i — II— !<•! I m a • — • 

L'ostruzione slovena continua 
contro la Facoltà giuridica Italiana 

La oomraisaiona del bilancio si S riuniti! 
ieri mnltina per oontinuaro la disoussiono 
generale del progetto di leggo per la Fa-
coltìi giurìdica italiana. 

Dopo una breve disoussione formalo ani 
verbale dall' iiliiraa .seduta dovrobiie parlare 
il bar. Jtorso , àie rinunzia. Si di 'juindi 
la parola ni deputato ostruzionista Oostinoar, 
che tiono un discorso in sloveno. 

CRONACA PROVINCIALE 
PER GLI AGRICOLTORI 

Oofio l a r a c c o l t a d e l bOKxoii 
Quanto diroiin so ò utilo p(3r tutti ì ba-

oiiitialtori in gnmre, Lo ò apjeialmcnte por 
oolóut) la ouì l)i(;<ittoi'ifi veuno colpita da 
qimloho luaiftttiii. 

Si U'uttfi tlellft utilitiì .somma ubo sì ha 
(liainf-»ttando ora i graticoi o tutti quegli 
nitri uttreziii che ai adoperano durante l'al-
Invamcnto. nonchò le ptiroti della bigattìero 
stessa, H' impone ora la disinfrtzione por 
flvitire la dilTaKÌono delle sporo & .incho 
ppr muderò il locale pi fi aftno, piii igienico 
alili acopn di pottrlo allibire ad altri uffici. 

La dìaìnt'î zioi\G 8Ì pratica anzitutto espo­
nendo tutti gli atlvozTii ad iin hngno di luce, 
v.\\a a dira si lasciano 3-3 giofni alla liiCQ 
diri'̂ tta 0 attìrìlî ^zatricc dcA sole ; poi, oon 
una apugna, ai lavano abbondantoramito e 
nccnratiimento, in tutti gli angoli, in tutte 
le conupsanrc con una aoluzione diginfct-
tantfi. Si tongono aucota al solo, fino a 
completo aseiugiimerilo, e poi si rinchiu­
dono in «m'̂ ionto assolutamente non umido 
e suflìcientemento aereato. 

Il Jocaltì ai. disinfettd lavando il pavi­
mento, sompio con qualchij soluzione di 
cui" ora diremo, e •imbìuncaudo io pareti 
con latto di calco. Ogni'tanU>, ogni mese 
ad esempio, una fmiìamìgaxìono con zolfo, 
cui ai aggiungia un pUijno di salnitro ogni 
500 grammi, bene e non male fa, 

• Kd ora veniamo alle soluzioni dìainfeN 
tauti Qii'-dla prinfjipilo ìj composta da 2 chi­
logrammi di sublimato corrosivo, allungati 
in 1000 litri d'acfiua. Con questa si lavfiiii, 
corno abbiamo gifi detto, tutti gli attrezzi ; 
e so l'operazione ò fatta bene le spore sono 
distrutte tutto. 

Disponcado di VÌWOIIQ in cemento ai pos­
sono in queste, ripiene doUa citata 3fdu-
ziono, mettere a bagno gli oggetti da di­
sinfettare, poi si fanno ns'MUgare, e iniìno 
si mettono al loro posto, fino all'anno ven­
turo. 

Olii non volesse o non potiìSBO usaro il 
sublimalo usi una soluzione al 5 por cento 
di Lysoform. Questo disinfettante ha di 
superiore al sublimato so non la forza b-it-
teriuida certo il nessun pericolo elio pre­
senta pei' gli operatori. 

r.iO zolfo bruciato in ragiono di 5 chilo­
grammi per metro cubo di ambiente dà 
puro (JiH.;retì risultati, rnvece buonissimi, 
anzi eccellenti risultati dtì. la furmalina, 
fiho si prepara allungando in 100 liti-i di 
acqua 1000 grammi di formalina commor-
ci:ile. Gli attrezzi si b.nĝ nano a moazo di 
pompa irroratn'oo, coinw pure in tal modo 
si.bagnano pareti o pavimento della bigat-
tiora, la quale va tenuta ermoticamonte 
chitisa per 2iì giorni. D.ipo si apre arieg­
giando tutti gli attrezzi. 

QiiidunquQ sia il ilisinft;ltanto die si 
adotti, rcKSonzialc è che non si dimentichi 
l'uperazìone conia quale daremo una bella 
battaglia ai uemici dei bachi, 

Casarsa 
4. — Sara podistica — Ieri segui 

una gara podistica tra giovanetti dx 
13 a 10 anni. 

Il percorso era ; Oasarsa-Ponte del 
'ragliamento e vioovorsa ; km. 9 cir.'a. 
Arrivarono nel seguente ordine ; primo 
Osier in 32 minuti ; socondo Facchina 
a 100 metri di distanza, terzo De 
Giusti, quarto Margonari, quinto l'ac-
china Adamo. 

Bivoifo 
4. — La nomina dot S indaco a 

dolia Qlunta — Ieri bi riunì il con­
siglio por nominare il Sindaco e la 
Giunta. 

Erano presenti 17 consiglieri. 
Con voti IG ed una scheda bianca 

venne riconfermato Sindaco il signor 
Pietro Marini. Più tardi intervenne 
un'altro consigliere. Segni la votazione 
dei membri della Giunta. Su 18 vo­
tanti riuscirono elotti i signori : co. Ce­
sare Collorwlo con voti 17, Brida Tita 
17, Moretti Pio 17 e ^Giudico Settimio 
18 ; ad assessori supplenti i signori 
Pittis Nicolo con voti 17, Biasatti Pietro 
con voti 13. 

San Daniele 
4 — L'atto c o r a g g i o s o d'uno 

studonto ~ Verso le 6 di ieri sera , 
la bambina Giuseppina Gontardo di 
Domenico d'anni tre, si era recata as­
sieme ad una cugina a pascolar le 
oche. 

Giunte allo svolto della strada che 
conduce al Tagliamento, lo oche anda­
rono ìtt' uno stagno. 

La piccina le inseguì andando a pre­
cipitarvi déntro 

lì! sì sarebbe certamente affogata se 
non fosse accorso lo studente Moliaaro 
Amedeo di Villanova che sì slancia 
nello stagno e dopo grandi sforzi rìu-
sc'i a salvare la pericolante. 

L'atto coraggioso del Molìnaro va se­
gnalato alla pubblica ammira^iohe. 

Suttrio 
4 — Ruba al boBofatlor* • al 

squagl ia — Circa un mese fa giun­
geva qui un individuo sui vent'anni 
dall'aspetto misero con le vesti tutte 
lacere, ma in compenso fornito la pelle 
d 'una certa cavallerìa pesante.., che 
sì qualificava per un tal.Giuseppe Dal 
Forno da Marano Lagunare, il nego­
ziante Del Moro impietositosi dello con­
dizioni dell' individuo e ritenendolo 
onestissimo, lo vesti tutto a nuovo as­
sumendolo persino al suo servizio nel 
negozio coloniali. 

Ma dopo un mese di servizio l'amico 
diede prova della sua riconoscenza 
rubando da un cassetto del negozio la 
somma dì 35 andandosene insalutato 
ospite. 

S. Vito al Tagliam. 
4. — Grandliiia — Ieri sera, verso 

le 17, cominciò a cadere sul nostro 
paese e su quelli vicini un rovescio di 
pioggia accompagnata da grandine 
che pareva il finimondo. 

À Basedo, a Yìllotta ed a Maaigita 
la grandine devastò completamente le 
scarso biade, superstiti delle altre due 
grandinate cho s'ebbero a deplorare 
giorni sono, 

Gemona 
4. — L 'arc ivoseovo In «Ulta — 

Oggi, tra entusiasmo di popolo festante 
e suono dì allegra marcie, venne ac­
colta nella nostra cittì il vescovo mòus. 
Rossi. 

Il tragitto dalla ntazione alla Catte­
drale compi montato sulla carrozza 
gentilmente offerta dalla famiglia De 
Carli. 

Il tempo guastò nel pomeriggio il 
resto dei festeggiamenti ohe oggi fu­
rono in parte dati. 

HHortegiiano 
DIMISSIOMI 

Lettera aperta al Sig. G. Bianchi 

La lotta elettorale impostata a Mor. 
tegliano in occasione delle ultimo ele­
zioni amministrative, nulla, assoluta­
mente nulla ha a che vedere con la 
lettera di dimissioni cho lei ha comu-
uìcatu alla «Patria del Friuli». Lei, 
sig. Bianchi deve aver notato come il 
manifesto nostro ponesse in evidenza 
la neccssilìi che il corpo elettorale 
scegliesse — astraendo da ogni idea 
di partito — le persone che più potes­
sero dare affidamento ad una sana o-
pera dì amministrazione, e di conse­
guenza doveva arguire che il di lei 
nome non venne messo nell'urna non 
per aumentare la schiera dei cognati o 
dello parentele come lei afferma ; ma 
per un atto di fiducia che i preposti 
alla lotta anno creduto posare sul dì 
Lei nomo. 

La C !RA più sicura, efficace per anamici. deboli di stomaco nervosi è r AHI ARO BAREfìGh base di Ferro-China-Rabarbaro tonico-rlGostituente-digestivo 



IL PAESE 

Se lei ora volendo sorvolare ad Un 
dovere che le proviene dal suffragio 
elettorale, intenda declinare il mandato, 
non è buona ragione quella dì sobie-
rarsi dietro le accuse ohe noi abbiamo 
lanciato contro i veri elementi dannosi 
al paese., Quelle accuse sono quasi 
sp sciflcba è lei nulla ha a che vedere 
con esse. 

Se il di lei atto invece trovasse va-
gione nei ooonestamento dei riguardi 
di parentela, non';saretno I noi ohe a-
vremo et'rato ma. lei, ohe, rinunciando 
ad un dovére, difié abbastanza chiara-
mente al còfpo elettorale la brama 
ohe in Comune il noto andazzo della 
cose 'continui. B questo, sig. Bianchi, 
ce lo lasci dire, non e un agire ohe 
ci può far piacere. 

Dalle di'lei dimissioni traspare tutto 
l'enorme lavoro che abbisogna ancora 
a Morteglìano per liberarsi di una ca­
terva di indìviàui'che il bene del Paese 
hanno sotto l'fiicohi delle scarpe salvo 
però a sertìara la , pancia per i 
flchii ' •' 

Abbiamo voluto parlar chiaro ed 
ora vada pure per le dimissioni I 

Alouni Sìettori 

Tolmezzo 
La malga Meledis in 

A Z I G - Z A G 

Pretura 
4. — Nel settembre scorsola guardia 

lorestale Nicolò Sgardello di Paularo, 
in seguito ad informazioni avuta da 
persona degna di fede, si recò nella 
malga Meledis e stando nella case^ai 
munito di poteiiti telescopi, vide o a 
lui parve vedere ohe in un bosco so­
prastante era stata sfaloìata dell'erba 
con falce a braccio. 

Fu allora che la fede pos(a in quella 
persona gli aumeptò il coraggio e lo 
mise sulla via di.... Damasco. 

Infatti potè scoprire (vedi abilità e 
acume della ditta) che l'erba era stata 
sfaldata dai ' pastori delti inalga òiroa 
un mese retro, per, cui stese il suo 
bravo verbale per fui'to e contravven­
zione forestale. -

Oggi si discusse il processo alla Pre-
iura; dei pretesi danneggiati nessuno 
si presentò, sebbene per informazioni 
assunte pareva ohe fossero intervenuti 
a sostenere a spada tratta la condanna 
del malgbese. La guardia rimase sola 
0 meglio in compagnia del suo verbale. 
I)lce il proverbio ; meglio'solì ohe male 
accompagnati e quésta verità oggi lo 
Sgardello dovette sentirla dopo che ac­
compagnato in principio dairinforma-
zioui di persone degne di fede poscia 
di un zoppicanìB. "'i-'̂ '-.le, il pretore 
gli sparò tra coppa e ..olio una dichia­
razione di inesistenza di quei reati, 
che egli Blando nella oasera, munito 
di cosi potenti istruménti' ottici aveva' 
scoperta. 

La pillola sarà stata per lui alquanto 
amara ed indigesta; noi ^però gli pos­
siamo suggerire ;i! rimedio. 

Faccia lo Sgardello un'altra gita in 
Meledis; non si "fermi però alla oasera. 
ma esamini profóndamente i luoghi, 
giusta quanto ha fatto il geometra 
Bianzan, veda e si accerti se in certi 
boschi ci sia dell'erba e se la falcia­
tura, specie in mezzo ai sassi, può es­
sere fatta con falci a braccio. 

Si accorgerà lo Sgardello che spesso 
si vede quello che si ha dentro illuden­
dosi di essere seriamente di fronte a 
cose ohe sadono in modo tangibile sotto 
i nostri sensi. Fenomeni di suggestione I 

Sacile 
AHHEBAMENTO 

•1. L'altra sera nella frazione 'di 
Ronche, in località Ganò il bambino 
Pizzinato Giovanni di Domenico di 
mesi 20, eludendo la vigilanza dei gè-., 
nitori si è annegato: 

Il fanciullo cadde in una vasca adi­
bita a deposito calce, e rimase privo 
di vita. 

Non è a dire lo strazio disperato 
''!Ì genitori che primi si accorsero 

n'accaduto. 

i/enzone 
Pioggia e pioggia - Strade ostruite 

Allagamenti 
4 — I T I sulla nostra plaga cadde 

non aspettalo un vero diluvio d'acqua 
che non cessò se non dopo 6 ore di 
piuggia continua. 

L« strade furono allagate,; i campi 
soiuoiersi dall'acqua acatenatosi con 
Imita furia. 

liiftuiu torrentelli scendevano con 
sordo rumore dai monti ; il Yenzonassa 
straripò atterrando alberi nella sî a 
tuga terribile. 

11 Tagliaiuento raggiunse l'altezza 
ei m. 1.50. 

La strada Nazionale che métte a 
Gemona nella locaVità Rivoli Bianchi 
in poche ore rimase 'completamente 
ostruita per una, lunghezza di circa 
500 metri. 

Il materiale'traaoinato dàlia veemenza 
delle acque raggiunse in certi punti 
metri 1.50 di altezza. 

Furono pure ostruiti a 4*''°eggia-
reno la stesza .strada nazionale il Ri­
volo sopra la frazione' di Porlis ed il. 
Rivolo « Togliezzo » al conftng della 
frazione Piani Superiofi, ' , ,:'. ' ^ 

Per quei rivoli, i di,i3iu inconvenienti 
si ripetono di frequente,sarebbe vera­
mente ora che il Genio Civile provvo-
flfìR**lft ' 

Per dare un'idea dell'immensa quan-
tilà di pioggia caduta, basti il dire 
che la gran parte delle campagne 
sono allagalo,e ohe il pluviomelpo ne 
segnò 130 millimetri. 

, L'autosuggestione e la malafede sono 
incurabili. Certo noi non dovremmo 
insistere nell'inutile massaggio polemico 
à' proposito delle ultime elezioni che 
hanno dato-la vittoria à tutti; meno 
che a noi. 

Al Lavoratore diremo ancora due 
parole raccogliendo a sig Mg lungo 
le molteplici oolonaè del suo artìcolo 
di sabato, qualtihe sintomo della ma­
lattia che ormai ba tutti i caratteri della 
cronicità. 

i.a quMtlons di aastanca 
come la chiama il Lavoralore, è il 
programma. Ma. la cittadinanza udinese 
si trovava e si trova già da anni di 
flronte ad un'amfflinist. com.le che attua 
il suo programma ; che ha fallo molto 
bene per la città (come ha dovuto ri­
conoscere anche il Lavoratore) ; ohe 
non si à niai sgomentata delle riforme 
economiche e sociali ; ohe ha dato e dà 
esecuzione a tutto ciò ohe.è consentito 
dalla legge e dal bilancio comunale, 

Ora, una nuova riforma in un deter­
minato servizio, od uii nuovo provve­
dimento per' un determinato bisogno, 
non costituiscono un programma, ma 
un numero del programma. Quando-
l'indirizzo democratico di un' ammini-
.strazione ha per sé la oopferma dei 
tatti, non è il caso di sbracciarsi in 
promesse. 

Ecco perchè il programma può an­
che divenire un pleonasmo. 

Ma delle pretese contraddizioni che 
il Lavoratore vuol rilavarci parliamo 
più sotto. 

I duo punti di vista 
Sotto questo titolo ohi scrive il io» 

voratore rivela i primi sintomi del­
l'autosuggestione. 

I due punti di vista, anzi i più punti, 
che distinguono noi da quelli dal La­
voratore sono questi ; , 

Per noi il programma è un pleo­
nasmo; amiamo il quieto vivere; lo 
statu quo nel Comune e nel Collegio ; 
e di conseguenza veniamo ad ogni 
sorta dì transazione, diradiamo le file 
dei moderati, accontentiamo con pa­
role i socialisti, cerchiamo che la santa 
pace non venga turbata nelle elezioni. 

Ecoot sa il Lavoratore scrìvesse 
queste cose per il pubblico di Rocca-
revindola, 0 di Penne, potrebbero es. 
sere credute, ma per il pubblico udi­
nese no. 

II quietò vipere e la santa pace 
sono belle aspirazioni che trovano mi­
glior ppsto nel programma massimo 
socialista. Per conto nostro, non c'è 
elezione che non ci trovi in lotta contro 
tutti : moderati, preti e socialisti. 

Y\ sono quattro giornali, tre quoli-
dirtni ; Qiornale di Udine, Patria del 
Friuli e Orooiato ed uno settimanale, 
il Lavoratore, (non sappiamo se sia 
àncora in vita il benemerito Piccolo 
Crociato), quattro giornali ohe ci stanno 
(procul injuria verbis) alle oaleagne; 
che non si lasciano sfuggire occasione 
per screditare l'opera dei nostri uo­
mini ; giornali anche in lotta tra loro, 
ma sempre d'accordo quando si tratti 
di colpir noi, ed i quali, con commo­
vente inutualità, ricopiano gli uni dagli 
altri 1 brani iugiuriosl diretti a noi. 
Dicano la verità i socialisti : non ci 
invidiano questa condizione di reprobi 
eterni ? 

Se amassimo tanto il quieto vivere 
e la santa pace a prezzo di dedizioni, 
pace e quieto vivere si sarebbero con­
seguiti da un pezzo ! ' 

Almeno avremmo aperie le braccia 
ai socialisti due anni or sono, nel 1908 
quando ci profersero la loro alleanza. 
Invsop, ' rio. I socialisti volevano unn 
condizione per noi ritenuta, inaòoetta-
bile ed abbiamo preferito restar soli 
a costo di veder cambiare improvvi­
samente le loro disposizioni a nostro 
riguardo e passare dalla approvazione 
che avevan data al nostro programma, 
all'accusa che il programma per noi 
è un pleonasmo ed a tutte le altre 
galanterìe di cui ihflorano il Lavoratole. 

Passiam ora al punto di vista loro. 
01 hanno confessato, che finora sono 

,proceduti a zigzag. 
E' un prpgamma anche questo, ba­

sta intenderci. Per essi il programma 
è tutto. Si accapigliano... h pel pro­
gramma ; si scomunicano... pel pro-

A. guelli del « Lavoratore » 
personale. Questa è pece democratica. 
La purezza degli intendiménti ^ deve 
manitéalarsì anche nel rifiuto di ogni 
contatto col borghese ; onde un avvo-
calo socialista non può ttattàr cause 
"dì borghesi, né un fotografo ritrarre 
le rotondità d''un capitalista, nò un 
barbiere far la barba ad un reazionario 
se non con l'onesto intendimento di 
tagliargli, a uh cario punto, la carotide. 

Questo sì desume dalla critica del 
Lavoratore che contesta ai democra­
tici il patrocinio delle banche. La di­
mostrazione però che il punUi di vista 
sia osservato anche ili pratica da parte 
dei suoi patroni è un pò difficile. 

Sotto io eteaso tìtolo, il Lavoratore 
contiene un'altra profonda osservazione 
ohe segna uà abisso tra i suoi uomini 
e ì nostri. 

Noi abbiamo un fine, dice il Lavo­
ratore: «la liquidazione del sociali­
smo colpendolo nei suoi uomini mi­
gliori *. 

Non bastai Noi, seguendo l'antica 
utopìa reazionaria, crediamo di sop-
priniere le Idee, livragàndo {sic) le 
teste. Non basta ancora. 

Abbiamo ì dittatori con la coorte 
della piccole ant"m«te intorno... 

Niente di tutto questo nel campo 
socialista del Lavoratore. ' 

Essi non hanno "dittatori, ma hanno 
\i loro uomini migliori; non hanno 
animiile, ma anime grandi, leonine, al 
Ferro-China Bisleri. 

Non cercano essi dì liqlaìdare la de-
mocraziai perchè affê -mano di averla 
già liquidata ; non cercano di Uvror 
gare le teste perchè... non oe le tro­
vano. ' " 

E' una disdetta. 
Eppure a noi pareva che chiamare 

dei socialisti a coprir cariche pubbliche 
con voti democratioi, esigere ohe l'al­
leanza proposta nel 1908 non dovesse 
impedire ai socialisti di far parte della 
giunta, ohe tutto ciò non fosseproprio 
volere « la liquidazione del socialismo 
colpendolo nei suoi uòuiini migliori ». 

0 forse temevano l'assorbimento, il 
trasformismo?. Ma questa è roba da 
animule, non dì anime forti è piene 
di programma massimo;! 

Èssi sanno resistere alle seduzioni 
ed alla propaganda democratica a cui 
invece non resistono.,, i moderati. 

Ed eccoci alla questione dell» pro­
paganda. 

Sempre in preda al fenomeno dì 
autosuggestione ohe abbiamo avvertito, 
il Lavoratore scrive : 

«La nostra propaganda orale scom­
bussola (sfc) tutto; quegli indiavo'ati 
del Lavoratore non temono il ridicolo 
e salgono sili tavoli agli angoli delle 
vie, vengono al contatto del proleta­
riato.. . > 

La propaganda, sia dai tavoli, ohe 
dai giornali, in tutte le sue manife­
stazioni, deve servire a far dei seguaci. 
Se un moderato od un democi-atioo sì 
fanno socialisti, può essere eSetio di 
propaganda ed è un successo. Se, in­
vece, un moderato sì fa democratico, 
ohe cos'è ? 

Ve lo dice il Lavoratore ; è una de­
dizione.... dei democratioi. 

Sfidare il ridicolo nella propaganda 
è preeupporlo. Piuttosto, bisogna dire 

1 ohe non tutti i mezzi sono adatti a 
I tutti gli ambienti. 
i Udine forse si presta poco ai petardi 
1 oratorii dai tavoli sugli angoli delle'vie, 
1 specialmente quando non si.accorge 
i ohe la patria aia in pericolo. 
j Ecco il perchè il succes-<o non cor-
' risponde talvolta all'nspnltativa prò 
' paaandando negli aiiaoli delle vie ed 
' al Cecobipi, e perciò bisogna andare 

al Minerva a... farui sopraffare, dalla 

Canoa 

gramma| si diffamano... sempre pel 
programma. 

Il programma, si sa, è massimo, e 
minimo, \(s'tendenze sono influite, tutte 
ottime ed è tsi-lusa ogni ambizione 

E' troppo naturale'- ohe ìf Ixavora-
tore na.rri questo episodio diversa­
mente da noi. Quello che non può 
smentire è questo ;' ohe (come la donna 
che va a farsi tradire) ì socialisti del 
Lavoratore sono venuti al Minerva a 
fa('si sopraffare. Se stavano al Cecchini, 
non succedeva niente e, con la propa­
ganda fatta per gli angoli delle strade, 
il pubblico non dovrebbe essere man­
cato. 

, Poi c'erauo i manifesti afflasi a tempo 
e non, come ì demoratici, all'ultimò 
momento"jjej" fare Vostruzionismo; il 
lavoratore aveva tuonato l'annunoio.,, 
Tuttavia 'vennero, come avevano diritto, 
al Minerva. 

Poi stamparono ohe, se la scenata 

del Minerva non tosse avvenuta, i so- i 
oialistl avrebbero raccolto almeno 200 
voti d&i radicali... Dunque ? 

Evidentemente una scenata deve 
nuocere a ohi la provoca, Questa è lo­
gica democratica e noi ci guardiamo 
bene daIWmporla ai socialisti del La­
voratore.' , ' ' • ' • • 

L'alibi 
Toruìamo da capo. VaUàt, ŝ iaondo 

il Laéoratùfe era, del deputato di 
.Udine a corto di argomenti. ; 

DatX) ciò, hitógaava noninterMmperlo 
e ì,200 voti .dei radicali sareblierp, an­
dati ai socialisti, diamine ! 

Noi non abbiamo assistito ad alcuna 
delle undici conferenze fatta dai socia­
listi'dal Lavoratore agli angoli delle 
strade e quindi non le abbiamo inter­
rotte, • 

Questo è il nostro vero alibi. 

La conaortarla 
Il Lavoratore c'informa de! vero si-

gnifloato della parola consorteria, 
Gliene siamo grati. 

Più grati ancora perchè — • bontà 
sua —<:e8clule chò i democratici fac­
ciano della camorra. 

Però consorti, si. « Il torto della don-
sorteì-ia — dice il lavoratore — è 
di ritenore che .11 potere pubblico sia 
un fldecommesso dei consorti. Sola­
mente ì oopsorti hanno dirigo di' esser 
nelle commissioni, nell'amministrazione 
delle opere pie, dei legati; ovunque. 
Solamente i consorti hanno diritto alle 
medaglie di presènza ». 

Peccato che i fatti non corrispondano 
alle buona intenzioni poletnicha del 
Lavoratore. 

Non c'è commissione a Udine in cui 
non' vi sìeno persone appartenenti a 
tutti ì partiti. • ' 

Veda meglio il Lavoratore e si ri­
crederà e, giacché i suoi uomini non 
temono di affrontare, il ridìcolo, pub­
blicherà i nomi.dei membri di tutte 
le commissioni comunali. 

.Ma torniamo alla consorterìa ed ai' 
dittatori. _ — Dica il Lavoratore:. 
ea.iluso l'atldebito di,cui sopra — cioè 
di allontanare dalla commissioni chi 
non appartiene al partito — che cosa 
dovrebbe farà il consiglio oomunale 
par non essere uMComorteriaf Di-
meltersi appena eletto ? Non nominare 
una Giunta e un Sindaco?,Non ammi­
nistrare ? Perchè — intendiamoci — 
se domani, o dopo domani, saranno 
eletti in maggioranza i socialisti, 
anch'essi diverranno una consorteria. 
Dovranno fare una giunta e un sindaco 
a amministrare secondo le nostre leggi. 

Purché in omaggio all'uguaglianza, 
non- trovino di eleggere un sindaco al 
giorno, per turno, 

E così dicasi dei dittatori. 
L'on. Girardini fu eletto deputato di 

Udine,con una splendida votazione; è 
consigliere oomunale; cosa deve fare 
per non essere dittatore ? Dimettersi ? 
Non occuparsi del partito ohe lo so­
stenne e lo sostiene ? Non delle lotte am­
ministrative dove è impegnata, l'am­
ministrazione ch'egli ha contribuito a 
formare ? -

Anch'egli è uno dei migliori uomini 
del nostro partito; come l'avv. Coaat-
tini, è per quelli del,«Lavoratore » Se 
domani, o dopo domani, la maggio­
ranza degli elettori darà i propri voti 
politici all'avv. Oosattini, egli diverrà 
dittatore? '' -

11 trovarsi pertanto in minoranza 
crea questo, stato .d'animo in ohi si 
protèsta, ma dimostra col fatto di non 
essere, sereno, onde vede negli elntii 
della maggioranza dittatori a nejfli 
elettori pecore- E' un'allucinazione 
oh» si spiega. 

Ma dica tutta 
«I (sic) scribacchini del, Paes«... » 

coaimaiioo gli letterati del Lavoratore, 
sono mala informati dai loro suptriori. 
E per informarci meglio, narrano la' 
storia delle dimissioni del prof Pecile 
e del camp. Cosattini.dall' Umanitaria, 

Il comp. Oosattini — s'intende — fu 
correttissimo assalendo l'amministra­
zione oomunale e la <-putrida demo-
orasia ». 

Forse fu scorretto il prof Pecile a 
dimetterai. Tanto più che il comp. Co-
sattici non sentì il bisogno, allora, dì 
dimettersi dalla Cassa di risparmio 
dove viveva in « continuo, cordiale ac­
còrdo coi coileghi radicali» di quel 
Consiglio. 

Ecco : le « zucche i> del Paese hanno 
posta diversamente la questione. Esse 
hanno detto ; 

Da «gesuiti» da «ipocriti» da «bu­
giardi » da « vili e svergognati » da 

«una consorteria» non si accettano 
cariche e speoialmante cariche rimu­
nerative.» 

« Non si coopera, non si siede in con­
siglio con gente che si tiene iu questo 
conto Non si accfiiano con una piano, 
da simili persone, cariche e medaglie 
di'presenza, mentre si leva l'altra in 
atteggiatoento oratorio per coprìfle di 
contumelie' e designarle al putólico -

mj/sy 

Per Unirà 
Ci sembra di aver risposto anèhe 

agli,altri trafllatli del Lavoratoreahe ' 
sì aggirano sugli stessi argomenti. 
Comunque, se il Lavoratore desidera 
ohe continuiamo, continueremo. Intanto • 
ci preoccupa la pazienza dai lettori 
della quale non .vogliono abusare. 

Una cosa sola ol resta a dire, » -

Scondondo dall'Olimpo 
ancho un pochino , 

Ci dispiace di strappare lì Signor 
' Libero Grassi dalle alte sfere fllosofl-
ohe, in cui s'aggira nella prefazione 
ch'egli fa a questa del sig. Luigi Rico-
belli : , : , -

Udìtte, 3S Giugno 1810. 
« L'idea d'una lista oonoordatn fra can­

didati damooratìoi e socialisti par l'eieaioni 
di domenica l!) era' condivisa anche da 
altri lavoratori. Quindi per evitate Motivi 
di.lotta foci stampare,8000 Bcliada e ' un 
manifesto dettatomi dal sig. Libero Orassi 
il quale non vide nemmeno le bozzo di 
stampa ma riassunse in bella forina il mio 
pensiero ohe si può ; leggere "in. testa ad 
esso., , . . . 
•" In 'aegaito a qnaato è ,àvrsnutt> sahsto, 
sera 18 al Teatro Mlnatya siapeai la afaà-• ' 
Biono del inaaifosto a la distribuzione delle' 
eohede. Sa alcuno poohe di esse ebbero, 
oiroolazione lo si deve alla pooa importanza 
data alla feosa, poiché quando le ritirai ' 
diilla tipografia l'ora della votazione-era 
gli inoltrata ed erano depositate, in' un 
eseroìz'io pubblico inooatudito ». 

Luigi Bimbdli 
Non oom'mehtiamo. 
Soltanto osserviamo ohe anche il sig. 

Ricobelli, coma prima il sig. Libero 
Grassi, non narra la storia pe^ intero. 

Oltre che riassumere in bella forma 
nel manifesto il pensiero del Sig. Luigi 
Rioubelli, il sig, Libero Grassi face 
qualctìo altra cosa in quella contingenza,, 
cosa ohe torna ad onore dalla liberalità 
del sig. Libero Grassi, ma esula dal, 
campo fliosofloo in cui egli vorrebbe 
trattenere la questione e lo fa discendere 
dall'Olimpo anche un pochino. , 

A proposito di contradixioni 
Da due settimane il Lavoratore ai 

sforza invano di ricercare, nei nostri 
articoli dei giorni precedenti alle ele­
zioni una contraddizione. I socialisti 
del Lavoratore, dopo essere venuti... a 
farsi sopraffare al Minerva, hanno vo-
loto subire un'altra sopraffazione sul 
programma, leggendo e interpretando 
dove e come loro faceva comodo, i no­
stri artìcoli. Siccóme non'si può smen­
tire l'opera tangìbile deiramminiatra-
zinna Pecile, si cerca di formarsi il 
privilegio di un piccolo programma 
ohe -— come scrivemmo a ripetiamo 
— può essere sottoscrìtto da qualunque 
giunta radicale, -

Noi facemmo delle riserve, per forti, 
ragioni legislattive soltanto sulla parte 
del programma socialista ohe riguar­
dava l'assiourazione collettiva degli 
operai,,e chiedemmo anzi che ci sì 
iudicasisaro i'̂ comuni amministrali da 
socialisti,,nei;quali allo stalo presente 
della' legislazione sociale, si siano pò-' 
tuli assicurare colleUivamenle gli ope­
rai. Il Lavoraiiire ci rispose che a 
Imola la Giunta socialista aveva as­
sicurato tuuì i fanciulli dì 12-anni, 

Qu>?ala ttiMi èassiouraziona colloitiva 
deali operai.. l Perciò ci credemmo in 
dovere di mettere in guardia il corpo 
elettorale .contro una promessa che non 
poteva essere mantenuta e parlammo 
dei fascin^manti- e dfllla allodole dì cui 
tanto sì duole il Lavoratore 

Ora, tra questo doveroso avvertì-
monto agli elettori e l'affarmiszione ohe 
nel programma dei socialisti noi.non 
trovavamo nulla che ci riuscisse 
nuovo e che non si potesse sottosoi-ivere, 
a,ogni costo si vuole trovare una con­
traddizione. 

Non s'accorgono i socialisti che men­
tre stampano a grossi caratteri molte -
parole che tendono a creare una con­
traddizione che non esiste, gireino in­
consapevolmente essi stessi intorno ad 
una contradizìone palpabile. Quella ohe, 
mentre promettope l'assiourazione col­
lettiva degli operai, non possono a 
meno dal riconoscere ohe il Comune 
dì Imola — governato da tempo dai 
socialisti — non è riuscito ad assicu­
rare ohe i fanciulli dodioouiii.,, 
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IL PAESE. 

Un' interrogazione 
dell'on. Girardini 

A propasHo dalla onorlflcanso 
al citittlIaU prò Calabria 

L'oB. Girurdmi ha chiesto di later-
ro^are ipiiuistri dei lavori pubblici e 

, deisliintérnì pw sapere quali siano i 
criterf Seguiti nell'asaeguaaìone delle 
oiiòfiacenae agli enti ed alle provincia 

, òhe contribuirono in sollievo delle (io-
polaiioni danneggiate dal terremoto 
Calabro siculo, e più preclsataaute 
chiede quale sia la misura dei meriti 
degli enti, e delle provincie di cui ven­
nero riconosciute le benemerenze in 
questa occasione, e ciò con riferimento 
alla provincia di Udine, ohe, essendo 
concorsa jn favore dei, danneggiati 
colla somma di lire 193 mi'a non 
venne nemmeno menzionata. 

Una iera di cavalli a Gorizia ? 
Preg. Sig. BirelUore 

Corte insistente la voce che IS Città 
di Gorizia pensi da qualche tempo alla 
istituzione di una flora di Cavalli e 
aìla formazione di una grande pista 
per lo corse, nell'intendimento nobi­
lissimo di favorire il commercio Citta­
dino e 11 movimento dei forestieri. 

L'idea manifestata dalla Consorella 
è meritevole di attenzione e io sono 
persuaso che Gorizia saprà riuscire 
nell'intento, perchè la buona volontà 
nou le /a difetto. 

Spiace tuttavia di constatare come 
Udine nostra, che ha iniziato sotto ot­
timi auspici — or sono quattro anni 
— una consimile istituzione 5 ohe ha 
fatto spese e ohe ha sostenuto sacrifici 
non lievi per farla crescere e prospe 
rare, si sia lasciata intimidire da certa 
iitampa e ne abbia subitq le influenze, 
le quali tendono — non v'ha dubbio 
— alla limitazione della Fiera di S. 
Giorgio e:... forse, alla sua graduale 
abolizionel 

Una cosa sola rimane : lo scorno. 
Qui si pensa, si studia e si crea; la 
buona stampa interviene, colle com­
peterne che tutu le riconoscono, e 
riesce a distruggere î uel poco ohe si 
è fatto col pretesto che il Comune non 
deve fare l'impresario ; colla paura che 
si sperperi 11 pubblico denaro, senza 
scopo, senza utilità pratica, senza ra­
gione I 

Intanto i nostri vicini prendono la 
palla al balzo e riescono ad istituire 
— colla massima facoltà— sulla basi 
già da noi tracciate, una fiera di ca-
vaili e ci lasciano a terra. ' 

Che tutto ciò sia l'effetto della pro­
paganda Cawuriana di qualche gtor­
nale l 

Saluti distinti e auguri. 
Vn abbonato. 

L'inaugurazione 
della Scuola d'aviazione 

Ufficialmente ci viene comunicatala 
notizia che la scuola d'aviazione sulle 
brughiere di Pordenone sarà inaugu­
rata il 17 luglio p V.: ! 

Furono ieri a Udine il 00. cav. Um"-
berto Cattaneo e il dott". Antonio Cor­
rado Cayioohioni per invitare alla fe­
sta inaurale il R Prefetto comm. Bru-
nialti, il quale aderì cortesemente rin­
graziando. 

I l tempo 
duranta II mese d i lug l io 
Ecco le predizioni di Matieu de La 

Dròme per il jnese di luglio : 
Pino al 6 uragani violenti più fre­

quenti negli Appennini e nelle Alpi 
fìinariohe. 

Insolazioni da temersi sulle spiaggia 
del Mediterraneo. 

Venti variabilissimi. 
Dal 9 al 13 novilunio. Calore intenso 

0 cielo burrascoso in Francia, 
Uragani e fulmini nella regione delle 

Alpi. 
Dal 15 al 31 primo quarto di luna. 

Piogge intermittenti e abbastanza forti-
Cambiamento brusco di temperatura; 

mattinate e serate umide Crescita di 
breve durata dei corsi d'acqua 

Dal 24 al 28 plenilumio. Ritorno dei 
calori. Uragani più' specialmente fre­
quenti e violenti nell'Alta Italia e Cen­
trale. 

Brusche variazioni di temperatura. 
Meditt-rraut'o burrascoso verso il 27 

Adriatico agitato. 
Oaranare del mese: variabile. Ca­

lori luiermittenti. Opportuno premu­
nirai'contro le brusche variazioni di 
temptratura nelle regioni montanine. 

I l su ic id io. . . . par r ide rà 
Vuola annagaral.... na i l 'arb i 
Anche questa è da contare. Ieri nel 

pomeriggio si trovava in via Agricola, 
nella strada di circoiivallazioue interna, 
un operaio di Ragogn^, certo Marcuzzi 
Pietro d'anni 53. 

Potentemente ubbriaco, fu preso da 
una malinconia nostalgica invincibile 
e pensò bene di uccidersi. 

Con violenza ed a capofitto sì gettava 
con la testa''nell'erba, sperando di ri­
manere,.., affogato, 

11 gioco però cnminoiava a stancare; 
dalla testa, qua e là usciva sangue, 
e il uisgraziato continuava con pervicace 
ostinazione nella- pazza volontà ci mo­
rire. 

Due solt'uffioiali di cavalleria, ohe 
erano stati presenti al fatto presero il 
Marcuzzi e lo accompagnarono in Que­
stura a smaltire la.-sboroia. 

Fu messo in contravvenzione dopo 
avere fatto promessa ohe non avrebbe 
tentato di uccidersi mai più. 

LE GESTA DI UN PAZZO 
VUOLE UCCIDERE IL. FIQLIO ! 

Ieri sera a tarda ora veniva rico­
verato in Manicomio certo Linassi 
Lpopoldo, ex cantoniere ferroviario a 
GhlusHforte, 

Il Linassi da qualche tempo dava 
segni di squilibrio mentale ; e ieri sera 
in un accesso di demenza con pugni e 
con quanto gli capitala in mano co­
minciò 0 minacciare la moglie. 

Gli si oppose il flijlio ed il Linassi 
allora gli si avventò contro per ucei-
derlo-

Trattonuto a tempo fu ben bene 
legato e coll'ull'ultìmo treno condotto 
a Udine e da qui in Manicomio, 

IL MISTERO DEL BAMBINO RAPITO 
Una latterà anonima 

Come ieri annunciammo questa sera 
partirà per Firenze la madre dal bam-
alno rapilo in via di Mezzo e la Ga­
brielli Roma con la guardia scelta 
Fortunati. 

Arriveranno a Firenze domani por 
il confronto con le due dosne arrestate. 

Intanto veniamo a sapere che da 
Trieste alla famiglia Gbeller è giunta 
una lettera anonima in cui si dice che 
inutili saranno tutte le ricerche per 
trovare il loro bambino. 

Questi infatti si trova in uria buona 
faniìglia di Trieste, è tenuto con mille 
riguardi e sta benissimo, 

Il mistero, come si vede, va compli­
candosi; domani intanto a Firenze si 
squarcieranno ì primi vali-

Un paxzq oha spara 
cinque rovolvarata 

Milano,^4. — Stamane verso le un-
dicici si presentava alta questura certo 
Vigna Eugenio, d'anni 20, chiedendo 
di parlare per cose private a un fun­
zionario. 

Venne ricevuto dall'applicato For­
tunati Alessandro, al quale djsse dì 
essersi appropriato del denaro del stjo 
padrone e domandò se avrebbe avuto 
dispiaceri- Alla risposta affermativa 
del Fortunati, l'individuo estrasse una 
rivoltella e si mise a sparare all'im-

Né il Fortunati, nò gli agenti ac­
corsi rimasero feriti. 

II Vigna venne arrestato. Egli si è 
chiusa in un assoluto mutismo, 

11 Fortunati poi, che per fortuna 
nella macabra follia dei' Vigno usci 
illeso, è fratello della nostra guardia 
scelta Fortunati. 

Esposizione Peillcerie 
Da qualche giorno presso l'Hotel 

Centrale condotto dal Sig. Lodovico 
Codeluppi Via della Posta trovasi un 
ricco assortimento di pelliccerie per 
Uomo e Signora della casa Steiner di 
Gorizia, 

Chi ebbe occasione di ammirare la 
ricchezza ed eleganza degli oggetti 
esposti ebbe a rimanere pienamente 
soddisfatto. 

Varie di cronaca 
Bollottlno mllllara — li maggioro 

Tocco cav- Cesare dal I6.0 fanl. è 
trasferito al 79.o. 

— Lanari Angelo, tenente 8.0 Al­
pini è trasferito al 57.o fanteria. 

— Il sottotenente medico dell'Ospe­
dale militare di Udine sig. Arcione 
Enrico è trattenuto in servizio con as­
segni per un mese dal 17 giugno 
1010 a sua domanda 

— 1 sergenti maggiori Giuseppe 
Maioli e-Francesco depponi del 21,0 
cavalleg. Vicenza sono chiamati agli 

.esami di concorso per l'ammissione 
alla scuola militare. 

Al mora a al monta — L'altr'ieri 
furono ultimate le visite ai bambini 
ed alle bambine, in tutto 356, che 
fecero domanda di ess.ere mandati alla 
Colonia Alpina od al mare. 

Le visite vennero compiute dal per­
sonale dell'ambulatorio dell'infanzia. 

OH invìi dei prescelti seguiranno 
dal 20 al 35 del mesa corrente. 

Insuperabili sono le « Caramelle » 
e «Gianiluja Fantasia» della premiata 
casa David di Tonno e trovansi al 
Negozio Leoncini Vìa Meroatoveocbio. 

Morbillo — Di questi giorni furono 
deiiuumati all'Ulfiolo Sanitario munici­
pale diversi casi di morbillo, per 1 
quali furono presto prese le misure 
precauzionali necessarie. 

A §. Osvaldo è morta l'altro ieri una 
.giovaneua sedicenne. 

Non si registrano altri casi gravi. 
E' stato Ideallflcato, dopo solerti 

indagini dei carabinieri di Gemona 
quell' individuo che giorni fa tentò di 
violentare due ragazisé sulla strada che 
fiancheggiando il Ledra va dal cotoni-
flolo Morganti a Buia. 

Egli è certo Colavizza Basilio fu 
Pietro d'anni 55. Fu denunciato. 

ILa caduta di Straullno — La 
vecchia Straullno Teresa d'anni 68 
dai casali del Oormor cadeva inciam­
pando e andava a sbattere la testa 
contro un asse poggiato a terra. 

Accompagnata all'ospedale, il dott. 
Fabiani le riscontrò una ferita contusa 
alla fronte e la frattura delle ossa na­
sali. 

Ne avrà per una ventina di giorni, 
E' caduta la nava — Notizie da 

Paularo, da Timau, da Forni ci dicono 
che su quelle cime è caduta ieri e ieri 
l'altro a aera una forte nevìoata. 
ha fatto biancheggiare. 

Vuol vondaro I polli « vlana ar- * 
realalo — Nel pomeriggio di ieri il 
pollivendolo Codarini Francesco si tro­
vava fuori P. Cussigaaoo, in istato di 
completa ubbrìachezza, 

A tutti i passanti con insistenza no­
iosa continuava ad ofiPrire i propri polli 
pretendendo obe li comprassero e lan­
ciando degli insulti. 

Un vigile lo pregò^ inutilmente di de­
sistere; allora lo coodtisse in Questura 
donde, essendo stato trovato in posses­
so di due acuminati coltelli, venne pas­
sato alle carceri. 

Marcati del giorno — Segala 
da L. 11.75 a 12.40 ; granoturco bianco 
14,75 a 15.75 ; fagioli da 17 a 28 ; 
ciliege da 15 a 40 ; Pere da 32 a 
48; Pesche da 1.20. -

I funerali Faderlol* Beltrame. 
—. Stamane seguirono i funerali della 
professoressa Federlois Beltrame, ra­
pita innanzi tempo all'affetto della 
famiglia, ali'ammirazioue di quanti ne 
conobbero le rare virtù d'intelligenza 
e di cuore. 

Precedevano le insegne religiose, 
seguivano rappresentanza delle scuole 
superiori dei Cullegi maschili e degli 
Educandati femminili della città, poi 
veniva una carrozza carica dì corone 
0 quindi la bara posata su carrozza 
di prima classe. 

Indi uno stuolo infinito di conoscenti 
amici, oltre ai parenti, veautl a por­
tare l'ultimo tributo d'affetto all'Estinta, 

Dopo ie esequie relìgio.ie nella Chiesa 
di S- Giacomo il mesto corteo sì ri­
compose avviandosi al Camposanto, 
dove la salma venne calata nella tomba 
dì famiglia. 

A questa mandiamo vivissime con­
doglianze.-

Offerte alla Colonia Alpina in morte 
di Zani Pietro : Farra Nicolina lire 2, 
Marzuttlni Luigia 2. 

Alla Società Pro Infanzia in morte 
dì Zani Pietro ; De Alti Antonio I, 

Alla Dante Alighieri in morte di 
Alba Rinoldì Oapsoni: co. avv. Anto-
nini) di Colloredo Mela 5 ; di Antonio 
Migliavacoa ; Pio Venturini 2, 

All'Ospizio Cronici nel trigesimo della 
morte di Tonio Rizzani ; Grossi rag, 
Attilio 2. 

Società Dante Alighieri 
Nella luttuosa ricorrenza del trigesimo 

della morte del compianto Antonio Kizzani 
ftì versato a questo Comitato, per iscrivete 
il suo liojne nell'albo dei Sooi.perpetui della 
Dante, la somma di lire 150 racjoolta fra 
diversi amici del oav. Leonatdo Biazani, 
La Presidenza nel méntre ringrazia tutti i 
signori oblatori, rinnova al cav,- Sizzani le 
pili sentite' oondoglianze. 

beneficenza 
li oav. Antoiiio Beltramo per onorare la 

memoria della testé detanta di lui mngUe 
Prof. Kederièis Starla elargì lire 60 a questa 
Oongi'egttzione di Cariti!, la quale con tutta 
riconoscenza ringrazia. 

— Per onorate la memoria della prof. 
Fedorioìs Beltrame Maria il oav. Antonio 
Belttamè e figlio elatgirono alla "Scuola e 
Famigli,, L. DO. La ptesidonza con animo 
riconoscente porge vivi rlngtaziamenti. 

Cronaca Giudiziaria 
CORTE D'ASSISE 

Un ex-segretario Comunale 
alla sbarra 

(Udienza antim. di oggi) 
Stamane alle 10 si è ripreso il pro­

cesso contro Fael Nicolò, ex-segretario 
comunale di Andreis, imputato di falsi 
di mandato. 

Ha tosto preso la parola il P. M, 
cav. Trabucchi il quale ricordati i fatti 
che originarono l'odierno processo uno 
ad uno liesamina, novera le giustifi­
cazioni dell'accusato e la sottopone ad 
una crìtica minuta e ad una analisi 
stringente. 

A porte c h i u s a 
Questa sera stassa, prima che venga 

chiusa la seduta, si chiamerà la causa 
contro il maestro elementare Moscie 
Pietro, nativo dì Asiago, che mentre 
insegnava ultimamente «d Andreis sì 
rendeva reo secondo I-accusa dì atti 
ignominiosi commessi su alcuni bambini 
della sua classe. E' difeso dagli avvocati 

• Zoratti e Spagnol- 

DALLA PROVÌNCIA 
Afta epizootica Con decreto odier­

no è stata dichiarala zona infetta da 
afta epizootica nella frazione Morsane 
del Comune di Castuono di Strada, la 
stalla del signor Pietro Antivari a le 
adiacenze pardon regio di 200 metri. 

Cordenons 
SUICIDA A 73 ANNI I 

4 — Oi<gi verso mezzodì certo Gio­
vanni De Santi, pensionato giudiziario, 
d'anni 73, si uccideva sparandosi un 
colpo di rivoltella alia tempia destra. 

Il paese restò impressionatissimo di 
questo fatto del quale non si può ca­
pire la determinante. 

Si parla banai di dissesti finanziari, 
ma nulla vi è dì certo. 

Lascia la moglie e due figli. 
Sul luogo per le constatazioni di 

legge furono le autorità.  
ANTONIO BORDINI, gerente responsabile 
Udine, 1910 — Tip ARTURO BOSETTI 
Successore Tip. Bardusco, 

Lezioni di Pianoforte 
Signorina Elena Valentinis docente di­
plomata. Recasi anche in provincia. 
Recapito presso là Stabilimento Piano­
forti Luigi Cuoghl Via della Posta 

. 0 Udine. 

jF l̂ber̂ hi, Ba^ni.yilleggiaìupe 

M Hii wmm 
stagione s Blaggto-Setteiultrc 
Casa di prim'ordine completamente ri­

modernata — Grande Parco piante resinose 
— Lnoe elettrii'a — Concerto giornaliero 
- Lawn Tennis — Gatage — Posta, te 
legr. 0 telefono nell'Albergo, 
Stab. Iiiro-Elottratarapiaa 

miovamente installato secondo lo v'sh mo­
derne esigenze medioho — riscaldamento 
a termosifone. 

Cons. Prof, Comm, Augnata niuri'i, 
Bologna. 

Direttori 1 Prof. Oav, Fabio Vitali, 
Venezia — D.r Oomm, IVaiioI. »'An-
cona, Padova, 

"Vice Dirett, Q.r Crauc. Monetti, 
Bologna. ^ _ _ 

Automobile proprio alla Stazione di Bel­
luno, Stazione formata dello Diligenze 
Automobili Bollnno-Oadoro. 

VElZIA-BagflidiMm-VEfflA 
Albergo • ristorante CAVALLETTO 
Albergo-ristorante BONVECCHIATI 
•ììioinissimi alici Piaxxn San ì\tarco - Com­
fort moderno - Pmvu modiei 

F.lli aCATrOLA, proprietari. 

BAGNI di RONCEGNO 
(TRENTINO) m. 630 

Acqua Arsenico - Ferruginosa — Clima 
fresco e salulirp. 
Hotel Stella e Hotel Moro (riuniti) 

CON SDCCOHSALI 
Hotels di famiglia con pensione -— Ra-

Btiuirant e Giardino — Illuminazione olet-
trioa —' Omninns — Prospetti a tiobiesta. 

8I0V. FROMEB, prop. 

ARTA (Gamia) 
Linea Udine • Tolmezzo - Villasantina 

GRANDS HOTELS GRASSI 
Stabilimento Idroleraploo 

Rinomatissimo soggiorno alpestre 
— Clima fresco, asciutto, uniforme. 

Massaggio — Elettroterapia — Gin-
anstica Medica — Confort famigliar e. 

Medico Dirett. Dutt. A. Onudi della 
din. Med. di Bologna — Med. resi-
dente Doti. Erasmo Ternani, assist, 
della stessa Clinica. 

Automobili a tutti i treni dalla 
stagione di Tolmezxo. 

GRASSI oav, P,, pr. 

Lo Inssrzlonl par II PAESE 
si ricavano praiso l'Uffi­
cia di Pubblicità HAASEM-
STEIN o VOOLER, — Via 
Prefettura 6. 

^ \ ^ ^ lt*^-*«*ll 4-trf 

Ciclisti non dimenticate 
CHE LE MI6LIORI MARCHE 

sono le Griizner, Humbert, 
New-Hudson, Goriche„ 
Wanderer, di cui è unico 
Rappresentante per la Pro­
vincia dì Udine 

PUPPl Co. GUGLIELMO • Udine 
Merca tovacch io - Telefono 400. 

•"J—=4I*I | | |>» . .< . (S .^ 

ESPOSIZIONE PELLICCERIE 
A tutto Venerdì 8 corr. presso l'HOTEL CENTRALE 

cond. Lodovico Oodeluppi trovasi esposto un ricco 

assortimento pelliccerie per Uomo e Signora della Gasa 

Ignazio Steiner di Gorizia. 

Grande Mogazzino Mollili 
In Via Aquileja n. 15 trovasi un gran­

dioso assortimento di 
M O B Ì L I in LEGNO ed in FERRO 

Let t i in cr ine - Sedie di Vienna 
Reti metaiiiciie, Mobili completi nuovi 

CAPITANIO & Comp. 

GASA DI CURA 
(Approvata eoa Decreto della U. Prefettura)-

PEE LE MALATTIE DI 

Ma,Nasod()reccliio 
del Dott. Cav. L ZAPPARGLI speoltllsta 

Udina - VIA AQUILEIA - 8 6 
Visite ogni giorno. Camera gratuito 

per amtaalati poyeri Telefono 317 

ràario Gaietto Dentistico 
A. RAFFAELLI 

M.™ Chirurgo Deutista 

Premiato con Medaglia d'Oro e Croce 
Piazza mercatonuovo, 3(«x s. ohmmo 

UDINE 
Telefono 3-78 
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Le luserzioni si ricevono esclusivament6 ia" Udine presso l'Uffloio di Pubblicità Haasensftìln e Vogler, Via Prefettura, N. 6. e Agenzie e Succursali in Ita.lia ed Estero 

J,S«i 

-Le mserzioni 
asifriceroiio eaclnsivamenteg presso^ l'Ufflcio di Pnb-

: : ' ' M i q i à | H A A S E y S T E i y > e ^ V O G ] S r v ^ ^ 
; N . 6,-e Agenzia Succursali iu Italia^ed [Estero.J 

.f.U. 

M H H 

^^iyi|E^*l:?ikÌ^Ì^Ì|IÌI«Ì 
tosto - metilafslnato fll ferro - ti«r uso intónno e via l,rxHJermica 

Rlirn • *""'''« • Clorosi - Neurastenla - Malaria - Esaurimenti 
,,UUia. nervosi - Debolaize - Postumi di «alatile Infettiva 

U a U flac. o flcat di ampolHoe — 4 ftac. o acat, L.iC' franco di porto 
. m E N A R I N I - FARMACIA tNTBHNAZIONALE . », TI» Oalobrlttó - N A Ì O U 

-"-«-I 

IMilMENIilSfflii 
Coiiqe88ipii|ri:,esolti8i#: 3$. BHRNI e C. 'Fitènze, 

eoceleinte wn 
uà di Nocera-Umbra 

forgcnt^ Angallca F. BIStBRI i&^G. - MIÈANO 

CAPSULE di 8 A N T A L S A L O C E EMERY 
„ • - • d i 

Stóta l Saiolè al Bleu al Metilene Saloly 
I plii potenti ed apcrodifiati antiblenoraglci 

ed antisettci dolló^vla iirnario. 
( • r GUARIGIONE RAPiDISSIWA T M 

Stabilimento Cliimióo-l'armaotutioo C. n p n a v i a e 1'. è 
S N e g r i e C.Bologna. 

Orario Ferroviario e Tram 
Arrivi da ' 

Vonaiia 8.80,7.43,9.68 ja.20,16.80, 17.5. 33.60. 
Caoaraa 7.18. , . 
Pootellba 7,41, U, 12,44, 17.9, 19.46, 22,8. 
Cormons 7.82, 11.0, 13 60, 16.28;, 19,42, 22.68, 
Pprtogr.S. Qwrgio 8.80, 9:67, 18.10, 17.86, 21.40. 
ClndalS 6,60,9,61,12.66,16.67,19.20. 22 68 
Trie»te-S.IJiorgio 8.80,17.86, 21,46. 
™ \ . :•' Pariénzé per' 

Tonezl» 4, 6.46, 8.20, D. I1.2B, 13,10, 17.80 
, D. 20,B.r ' , , ' 

Polltabba6,D:,7,63,10.16,16.44, D. 17,16,18.10. 
: OormpnB 6.48; 8, 12,60,16,42..D., 17.25j 19.66. 
S. Giorgio PMtogs. 7, 8,18.11, Iti.lo, 19.27. • 
Cividale 6.20, 8.86,11.16,18.82,17.47,21.50. 
S. Giorgio-TràBlo 8,13,11,19,27. 
Arr,a Slax.p.la Carniada Villa Sani 

6.66, 11.11, 16,41, 18,61 (fest. 9.49,̂ :80.81) :. 

Por. da Sto«f.».,7a:fem»'ap,: Vte &»»« 
9, 11,60, 17.9,~19.iB0:,(f8stlvi:7j4*, igàif) 

:: Tram a vapqr^^'adim-&àéiele -
:, •, 17.68 (tsBliyo 21),:•;.••'::: ' ":*': ^ ' : " : ' 
.•; Arrivi;:» :0dino (Staz,: :1'ram) 7,83, 10,8,. 13,80, 
: 16,17, 19 30 {festivo 92,32): < ' i I 

,3 Psftàiàoila Udiuo (Stai: Traoi) 0.80, 9.5, U,4o; 
•: 15,20, 18,!)4 (foBlivo 21.86),. ' ' 
,!Arrivi a S, Puniolo 8 8, ln,37, 18.12, 16.63 
,, 20 8 (festivo 23 8). 

Riposo Festivo 
Al algnorl Hagozlanil 

I cart'jlli par orario e compenso di 
tu.no al personale, compilati secondo 
le disposizioni di legge, si trovano in 
yéndlla presso la Tipografia Ariaro 
.abnt l i successore Tip,. Ì3ARDUSC0. 
. - ^« • • • • • •« • • •^ • •Mmi i i i ì ì i a i iH ' 
:•• ::;',ysi'ACQuisTja^o 

librétti paga p@r operai 
PRESSO LA TIPOGRAFIA 

ARTURO BOSETTI 
.Buocessore Tip. Bardusco 

X n n n n l i ' ' o l l a premiata ditta Italico' 
%Ul<Ulllil Piva, Fabbrica Via Supé. 

1: riOre - Recapito Via Pelliccerie. : 
Ottima e dure|plR lavorazione 

Hf-Vendlta calzature a prezzi popolari ;» , 

^ 1** 

: ' .^ ' ' - ' ' : 
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2 
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3Pjpp£titMisita, J(:*i.ó<3[pfa oc i a l S*et**olSto 
La barbii è i capelli 

agBhiDBOiio a l l ' uomo 
aapBUo di bellezza . / 
di fona e d lnonub 

tMKH W L U « « u Mopoa Spéo là t a {Bepoattata) ; : IM>>{I:> 
L'ÀeqUtt UliininA iHigÒntti prepkraik con sUtem«;speciale e con t a n t ^ s ^1 prìtnli-: 

glmk qualità, potsìede lo niig l̂lorl vlrtb tcrnpeutlche, te quali toUàoto lóilia un poMODtfl • 
lonace rigenoratoro del nUtema canniate. Easn ò un Uquidotlnfreacant.o e Hmpitlo ed intori-
menttì composto di «ostatilo vegetali, nDncaràbia il «bloro dei capelli è n'e Impcdlic» la CaduU 
prematura. EKR ha dìi.16 rlsuUàti immediati e «oddtBlncflntisiiral ancho. (]iis.idu U cadutA 
BioirnaDorA.doI capelli era foctÌMÌma, EVoi, o inàdH dV fainiglla, UBatedelI'HciluB Whlrtlna-
Mlgonft pel stiliti Sglrdur&titB l'idolèiceaaa, i^Xvat Ktapte coatlaaara l 'u» a loto awicu-
rorota una abbondante cspIgHatura, ' '" , . : , , ' 

Tutu coloro che hanno, 1 capolUsani a ftbuitl dotrobberopute uiartftoqUO Chinina* , 
Migon» e coil evitare fi pericolo dellaevautuBle cadtita di eisl fi dt vederli.Imblaucbir«ti 
Una mia applìcaiiono ripmove lA fotfora'e dAa! capttlH liti masnifico lustro.: . -

JUiMÙmendoi l 'Aonuà ,CliiAina-MioDn« ripulisco;! capelH, da loro » « • • Tijertr 
togllB la lòrforft èdlafino loro Itnparte una fragrania délifilo», . 

^ Sis»'^i 4NGBL0 AliGOt^M e 0.. Pro/»mtWt\.n.mii»HO, y \: /•: ' ^ 
X.A loro Aocjua Ohinina Mlgonai sperimentata sf& plii voltOt.,» tmTO U tnl-i: 

gllon» acqua da toeletta per la teita, pcrcbà Igienica n<!!| vero eonso e di grafo pforumd, e 
vcrainento adatta agli usi attribuitolo dall'iuventoro, Un bravo e buon parnicchlort no dt)^ , 
webbo aisoro icmpró forititó. ' : ' 

Tanti lallegraiaohtl o lalutandoli mi ptorefiaò ;di loro dtìvoUiilm'» ' : : • " 

OnarilRriil dsllfl conttafTàrìinil ed Imltnàlonl il pia delln vélté nocivo, le qtialì non arrecano 
aoHun giovamento, ed ésifférósuU'etichetta 11 nomo A.;ìMIGGNE é Gi 'è l* màrcaipo-

*"""* CMIO derosttatat &e lette, neonata in capo a questo foglio. _ ,^: . :; :,̂ ; 
L'AottUa Chlnina^migoiio tanto profumatn pho inVsdòrà od ni PotroUo, ó"" il vendo _a polo ma ^olo li 

la e bottielio oriiflnall da t u t t i I Fa rh ioo t s t i , Ppofumiar-i, DrpQhiari a p a r r u o o h i a r i . _ _ 
D e p o s i t o tcuetaìo d a A . . i w t l O O l S E i S A a . O . - VJ,n .T»-'*»"» " * - * - ^ ^ • ' ' 4 " " * 

WATERM (( » 

Fountain-Pen della Mondiale A. A, WATERMAN C.a dì N è̂w York. 
La migliore penna a serbatojo moderna, riempimento automatico, 
garanti ta. 

Trovasi nelle migliori Librerie-Cartolerìe. Gliìedere Cataloghi gratis. 

Agente Jìenéràle per l'Italia e tutt 'Europa ; Ditta G. CABRINl • MILANO. 

Sistema brevettato 
Volt-Ltì i . tV.Uigiaiìu •' ^liiiil'io it., ,ipi>in'are 
80 cartolina, su 'gliettó (Ja. visita, [jet' 
fp^rtlottaziiitii miitrÌBiouiàli,:pet nebrologi?, 
fU^|j:srÌQ.. .per ;l)riloquB dell» grnndMaa.' 
tnljj,:.;25 .por,sou'.cent. .30 e di 'min. 7S 
•pìjt'SolióBjìt.BO.'Sp&lìte ir ritratto (clie 
: TI sarà. nmandat'ó) unitamente all'importo,' 
pitV, cent. 10 per la;siÌ6cl|zione alli KOTO-: 
afiABIA ìjAZIOliJAHìl -i: Bologna. .̂  : p 

l i igìrsitdim^nti al plsitìiao 
inalteraijili llnissimi, ritoaiati da weri ar.; 
tiati;]MiBura del puro ritrattò Oui.̂  21 per 
2?-o . i . 2,60 - om. 29; per <t3;it L, A r, 
òm. ;43 per 58 a L, 7. .^.Péc diinensioni, 
mag'giori presa da. convenirsi, Si garantiseo 
la perfetta' riiisoiia di .qualunque ritrfttto.' 
Mandare importo più L.::l per adéàè pò 
stali alla FOTOQEAl'U NAZltìNALH -
Bologna. :-:v': •-: ,' •,; 

Per Lire UNA a titolo di pura ?-̂ (jZa«f,à 
da qualunque fotografia aieaSguiBoono/Sot': 
cartoline al pUttntò. II.,ritratto i-iuscirà'! 
grande óotné la Cartolina.'Miindàto! vaglia 
alla JrqTOtìBA.BÌA NAZIONALIS,;Bplogna; 

Cercasi appi^eridisti 
Per informazioni rivolgersi alla tipo-, 
gratta ArtUroBòsefti suo.-tip. Bardusco, 
ViaiPrèièttuta 6,,l}dine.> 

IL PIÙ ANTICO-11. P-IÙ E C O N O -

MÌCO - I L PIÙ EFFICACE * * * * 
L'INSUPERABILE DEPURATIVO 
E RINFRESCATIVÒ DEL SANGUE 

" " ' È ^ L O ' - " 

SGIRQPPO 
PÀGUANd 
Liquido - In Polvere :- In̂  Caohets 

inventato nel 183S dal ' ' • 

Ptol. fillBtllP WBllliIfli 
F I R E N Z E - V i a P a n a o i r m l - F I R E N Z E 

lìxatriHo nèUa Farinaèòpiifi Ufficiali ; 
.-, , i >dc\Mcqnoap^g,369j 

NB. — Per opuscoli^ iuformo.ztóul, ooo^ dlti-
;̂ - gerai'Qll'lQairijBzo flopri.^ Indicato'. 

' J g j j t f jiIlB jlaliitl̂ zliiiii j , :liiillaziiiiil 

DEL LUPO 
IL PIÙ POTENTE TONICO - STIMOI.ANTE - RICOSTITUENTE 

contro là NBuraStéiila, r EsaurimentOi |e Paralisi, l'Impotenza eoo, 
Sperimentato ciiHeienaiosauitìiiU- con «uiico t̂ió dui più illustri Clìnipi, quali 

Protesjsori ; Bianchi, Mmagliimo, Cervelli, Cesari, Marro, Baecélli, De Retixi, 
Boìifìgli, Vixdoli,t^iamamta, Toselli, Oiaeo/ti eoo. venne'da-molti di eaai, 
pel? la sua, grande effloaoia, usato personalmpnte.'i 

•Sènovai 12 Maggio 1901 
JSgregio Signora I}el Lupo, , 

Ho trovatq, per mio mo e per usti 
della mia signora cosi giovevole: il iup 
preparato ^FosfO'Sincno-Peptoìie,/QÌXQ, 
vengo a chièdergliene, alcune Botti­
glie.' OJtré olle:a' noiVdi'.pasà il prer 
pariito fu di mé:8ommmiàtriito'a:p6rr 
aone' nénraiìteniché'Q néuro^dticlt6,.fU> 
colte nella mia casa di curii ad Ai-
baro, :e sernpre. lue'iottenni .jcoapioui 
ed, evidenti vantaggi, ierapeutici..Eli 
in vieta di ciò lo ordijjipcpn sìouraroq-. 
seieriza dì fare, unn i?r̂ âcriiiiòrie Utile.' 

, ' ;;ComméBi;lltQBPX'U " ' ; . ; : ; 
Direlio^'e delM Cli^ioaP^hiatnca r^ 
• Prop. di ^mropaiòlog/ed eletiroié-. 

rapiaalla.liitfniwrsiià. ' 
Lettore' tropim elognanti per Coromentarle. . 

'UaboratorioSpBoiaiitó'll'arwaoEl.lSEOl/.nEI-XBl.'» -RICCIA (Molise) 
: In KDINE;:.pfe8S0 'Xe farBfaòie, ANiJHLO FABRIS e COMBSSATTI, 

,Padoy,5i, 'tì6nnaio.:-1900 

ir Egregio SignoT'Del Lupo,' 

• II' ano prpparata;Fp.</'<i-Si»;8(»to-P6p-
(oiie,: heroasr ntii ;̂ ui>li tu di me pre-
Borìtto;' usi.' lia: dato iottiiiai ris'uWati. 
L' ho ordinato in apfterentt: per neù-
.rasternia: S'per .eaàurimentò,' nervoso. 
Sonò lieto' di darle:quéstaidichiara-, 
zÌone,,;Con.:Bl;ima:::;: '':;.' 

::;iivtìònliiir'A:.^DB'' GI0VANNI ' 

Direttore' deUa/blinim itedicq della 

M. Università, :.,!'. 

' 'P;S: Ho,deciso di fare io stesap uso 
;del Biiq.preparato, peroiO la,prègo vo-
leriiiene ìriviare un paip di .flaconi. 

•"mmsBmm 
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MA6NETISÌM0 
C o n a u l f i |>«i' c ù r i w R i t à , inierefimi, <lisini'l>i flaici « m o r a l i 

, e Hu ) i i i n l u n i | u e a l t r o aB 'gam«n to i>o6i<9il»Ue 

OpnsuHando dì :jif«s6n»averrii'dichiarato, dtó soggetto, 
tutto quanto,8),desidera sapere. ' . . • ,• . : ; ; • : 
:' Sé invece il rpTianlto ai vuole per cpìrispoii^enxa oe • 
corre scrivere, oTtre alle domande, anche"il; nome,e, le 
iniziali della pèraima' bui ' riguardi, il Consultò : e .nel 
reappnsp, che sarà ciato : colla :inassiina'SóUecituclinb,' si 
avranno, tutti : gli iScMarimeiiitii, òouaigll| 'ludicàzloiii 
e s.uggérimpnti necessari onde sapersi regolare nelle 
varie, inplteiilioi ecli,aspre:coiitihgenze della vita: 

I risultati elio si ottengono, .per.rneiiao doUa chiaroveggenna' magnetica, 
sono intisresaanti ed ^ utili a ' : tutte le persons ,d'; Pgiii seaso e di. qualsiasi 

, cpudizìpno^aoqiale^: :.:;.,-^ ; i' •' 
' . l i tulio sarà; itenuto polla masaima':e'scrupolosa s^^rétos ' .ao. 

' I l p.rèz?o,per'.ógni ,,opnsulto''dt 'présanzà' è d r ' t 5 ; .ppr Oprvigypii-
àensa i ; S..1IB e. d'all''Es,tiero 31.::6, • • • 

' . ; ;Srivere a l Prof; D'AlMIÙtJ-jYiarSolfcrino, 13,- Bologna,. ' • 

mm 
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l a réolame è ranima del commercio 
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